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Le politiche sociali ai tempi del COVID-19. 
I Servizi per l’Impiego 

 
ADELE BIANCO 

 
 

SOMMARIO: 1. Introduzione – 2. L’impatto del COVID-19 sull’economia e sul 
mondo del lavoro – 3. La riorganizzazione dell’attività dei Servizi per 
l’Impiego in risposta alla crisi pandemica – 4. I Servizi per l’Impiego co-
me “buoni conduttori” dell’innovazione tecnologica e organizzativa. 
 
 

1. Introduzione 
 
Questo contributo è dedicato ai Servizi per l’Impiego (SpI) duran-

te la pandemia di Covid-19. Principieremo richiamando sinteticamente 
nel secondo paragrafo la situazione economica e dell’occupazione a li-
vello globale. Come si sa, la crisi sanitaria si è abbattuta sulla sfera 
economica e produttiva compromettendone l’andamento per tutto il 
2020. L’impatto del coronavirus sull’economia e sul mercato del lavoro 
è stato assai severo e ne condizionerà l’andamento nei mesi a venire. 
Gli effetti del coronavirus si manifestano in modo particolarmente 
grave sulla condizione e le prospettive delle categorie più deboli, biso-
gnose di misure ad hoc per affrontare lo choc subìto (Oecd 2021b, pp. 
189-193).  

La crisi economica scaturita da quella sanitaria ha indubbiamente 
posto i SpI sotto una forte pressione. Il terzo paragrafo esamina la ri-
sposta che essi hanno dato durante la crisi pandemica e danno tuttora 
in termini di interventi per far fronte alle esigenze della propria utenza.  

Il quarto paragrafo è incentrato sull’innovazione tecnologica e sulla 
rimodulazione organizzativa interna che i SpI hanno realizzato, al fine 
di rendere efficace la propria azione. Data la situazione di emergenza 
infatti, i SpI da un lato si sono dotati di strumentazioni adeguate o 
hanno potenziato quelle già in dotazione, con particolare riguardo alle 
tecnologie comunicative e digitali (Oecd 2020a, p. 88); dall’altro han-
no adottato necessari cambiamenti sul piano organizzativo del loro la-
voro. 
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L’esperienza fatta dai SpI di offrire servizi prevalentemente on line 
si rivela cruciale e rappresenta un buon viatico per le trasformazioni in 
corso nel mondo del lavoro e che la crisi pandemica ha accelerato. In 
questo senso, i SpI hanno contribuito a diffondere nel mercato del la-
voro l’innovazione, in particolare quella digitale, fungendo così da 
“buoni conduttori” di futuro. 

In conclusione, in base a quanto esamineremo, emergerà il contri-
buto rilevante fornito dai SpI. In un frangente storico così drammati-
co, il loro ruolo si dimostra strategico nel fronteggiare gli effetti nega-
tivi della pandemia sul mercato del lavoro. Inoltre va riconosciuta la 
loro capacità organizzativa nella rimodulazione della propria azione e 
nel rinnovamento dei propri compiti. Per certi versi, si può finanche 
giungere a sostenere che il Covid-19 li abbia rilanciati. 

 
 

2. L’impatto del Covid-19 sull’economia e sul mondo del lavoro 
 
Come anticipato, la crisi sanitaria si è trasformata in una recessione 

economica di portata mondiale. L’impatto del coronavirus sull’eco-
nomia e sul mercato del lavoro globali è ritenuto dagli esperti e dagli 
organismi internazionali il più grave dalla seconda guerra mondiale 
(Imf 2020; Daveri 2020). La particolarità della situazione sta nel fatto 
che la crisi economica non è data da fattori legati all’andamento della 
produzione, né dovuta ai comportamenti degli attori economici. Essa è 
piuttosto da imputarsi a fattori esterni che inibiscono il pieno dispie-
gamento delle capacità produttive quasi dell’intera umanità. La crisi 
infatti è stata indotta dai provvedimenti di chiusura delle attività pro-
duttive e dalle misure di distanziamento sociale che hanno coinvolto le 
popolazioni sia come produttori sia come consumatori di beni e servi-
zi.  

La tabella 1 mostra l’andamento del commercio mondiale ripartito 
tra paesi avanzati ed emergenti. Come si vede, nel 2020 la contrazione 
è stata molto drastica; la ripresa degli scambi è stata significativa nel 
2021; si prospetta vigorosa per il 2022 e sostenuta, sebbene in calo, per 
il 2023.  
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Tabella 1 - Commercio mondiale % di scambi 

   
Proiezioni 

  2020 2021 2022 2023 
Volume del commercio mon-
diale -8,2 9,3 6 4,9 

Economie avanzate -9 8,3 6,2 4,6 

Paesi emergenti -6,7 11,1 5,7 5,4 
 

Fonte: Imf gennaio 2022 
 
Questi dati e proiezioni non tengono tuttavia conto degli effetti che 

sull’economia avrà la guerra russa contro l’Ucraina, la cui durata e conse-
guenze al momento non è possibile prevedere.  

L’economia nel 2021 ha recuperato, in particolare nei paesi avanzati, 
da un lato grazie ai finanziamenti e agli investimenti promossi dall’Unione 
europea con il Next Generation EU e dalla nuova amministrazione de-
mocratica statunitense (Imf 2021a, pp. 67-71), dall’altro per l’effetto posi-
tivo sortito dalle vaccinazioni. Le previsioni per il 2022, sebbene indicas-
sero un andamento ancora significativo, manifestavano preoccupazioni 
per l’innesco dell’inflazione (Imf 2021b) dovuto all’aumento dei prezzi 
delle materie prime, alla scarsità di alcuni prodotti necessari per la ripresa 
e alla difficoltà di approvvigionamento di alcune componenti rilevanti per 
le nuove tecnologie (https://www.economist.com/finance-and-
economics/2021/05/22/the-global-chip-shortage-is-here-for-some-time). 
Ad esse si aggiunge l’instabilità geopolitica internazionale (Rossi 2020) che 
si è poi concretizzata nell’invasione dell’Ucraina da parte della Russia 
(febbraio 2022)1.  

Venendo alla portata della recessione (tabella 2), la contrazione 
dell’economia nel 2020 è stata pari a –3,1% della ricchezza mondiale 
prodotta. Questo dato è risultato della revisione in senso migliorativo del-
le prime stime che il Fondo Monetario Internazionale aveva pubblica-
to nel 2020 (-4,4%) (Imf 2020). 

	
  
1 L’esito del conflitto al momento in cui scriviamo non è prevedibile, ma suscita la 

più viva preoccupazione, dato il rischio che esso si estenda a livello mondiale e dege-
neri in una guerra atomica. 



Adele Bianco 

	
  

212 

La tabella 2 mostra in dettaglio l’andamento previsto della ripresa 
nelle diverse regioni nel mondo. Godranno di slancio i paesi emergen-
ti, in particolare l’estremo Oriente e tra questi l’India; in sud America 
le previsioni indicano tassi di crescita più contenuti. Anche in Africa la 
situazione stenterà a migliorare: i dati di Nigeria e Sud Africa fanno 
presagire un recupero lento. I paesi avanzati mostrano di riprendersi 
grazie alle campagne vaccinali di massa e agli stimoli fiscali e ai sup-
porti monetari varati dai governi. Essi partono da condizioni migliori: 
durante la pandemia hanno registrato perdite più contenute in termini 
di posti di lavoro rispetto ad altri paesi meno sviluppati.  

 
Tabella 2 – Tassi di crescita a livello mondiale in % 

                               Proiezioni  
 2020 2021 2022  2023  
Mondo –3,1 5,9 4,4 3,8 
Economie avanzate –4,5 5,0 3,9 2,6 
USA –3,4 5,6 4,0 2,6 
Area Euro –6,4 5,2 3,9 2,5 
Germania –4,6 2,7 3,8 2,5 
Francia –8,0 6,7 3,5 1,8 
Italia –8,9 6,2 3,8 2,2 
Spagna –10,8 4,9 5,8 3,8 
Giappone –4,5 1,6 3,3 1,8 
Regno unito –9,4 7,2 4,7 2,3 
Canada –5,2 4,7 4,1 2,8 
Altri paesi avanzati –1,9 4,7 3,6 2,9 
Paesi emergenti –2,0 6,5 4,8 4,7 
Cina 2,3 8,1 4,8 5,2 
India –7,3 9,0 9,0 7,1 
Asean 5 –3,4 3,1 5,6 6,0 
Russia –2,7 4,5 2,8 2,1 
Brasile –3,9 4,7 0,3 1,6 
Messico –8,2 5,3 2,8 2,7 
Nigeria –1,8 3,0 2,7 2,7 
Sud Africa –6,4 4,6 1,9 1,4 
Fonte: IMF gennaio 2022    
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Infatti, sulla base dei dati rilevati nel momento più drammatico 
della crisi – e che si riferiscono al secondo trimestre 2020 (primave-
ra/estate) – i paesi avanzati appaiono come i meno colpiti dalle conse-
guenze occupazionali della pandemia: l’America del nord ha perso 25 
milioni di posti di lavoro a tempo pieno; l’Europa sviluppata 28 milio-
ni. Tra i paesi a reddito medio-basso invece, l’Asia e l’area del Pacifico 
hanno perso 265 milioni di posti di lavoro a tempo pieno, di cui due 
terzi sono concentrati nell’Asia meridionale. L’America latina e i Ca-
raibi hanno perso 80 milioni di posti di lavoro a tempo pieno, di cui 50 
in sud America (Ilo 2020a; 2020b).  

La ragione della differenza tra i paesi avanzati e gli altri è dovuta al 
fatto che i primi hanno rapporti di lavoro più strutturati, settori pro-
duttivi meno fragili e dunque una minore quota di lavoratori vulnera-
bili. Al contempo però i paesi avanzati, per una serie di ragioni struttu-
rali – dalla composizione demografica ai bilanci pubblici appesantiti 
(Ricolfi 2014; Castronovo 2020) – e socio-culturali: maggiori aspettati-
ve della popolazione e minori capacità a rimettersi in gioco (Bordoni 
2018; Ricolfi 2019), dispongono di una minore elasticità, cosa che li 
rende più lenti nella ripresa. 

Nei paesi più poveri, invece, molte più persone sono lavoratori 
vulnerabili, perché attive nell’economia informale, o perché lavorano 
in proprio o in settori arretrati dal punto di vista tecnologico2 e di con-
seguenza generalmente non sono coperti da tutele di carattere sociale 
(Ilo 2021, p. 16). Costoro in molti casi a causa del coronavirus hanno 
perso il posto di lavoro o soffrono di una contrazione dei propri reddi-
ti in quanto occupati con impieghi precari oppure in ambiti economi-
co-produttivi messi a dura prova dalle misure di confinamento, come 
quelli legati alla ristorazione e al turismo, al commercio al dettaglio di 
beni non essenziali (Ilo 2020a).  

Questa circostanza spiega l’allarme sollevato da più parti circa il ri-
schio rappresentato dal Covid-19 di mettere a repentaglio i progressi 
che si sono avuti negli ultimi decenni nel contenimento della povertà 
nei paesi meno sviluppati (World Bank 2020), colpendo le tradizionali 

	
  
2 L’Ilo (2020c) stima che lavoratori vulnerabili siano nel mondo circa 1,4 miliardi 

concentrati per lo più nei paesi a basso reddito dove rappresentano oltre i 2/3 della 
forza-lavoro. 
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figure deboli del mercato del lavoro come le donne e i giovani (Unicef 
2020; Rivera et al. 2020; Inapp 2021, cap. 2). Durante la pandemia in-
fatti, le donne sono state maggiormente esposte al rischio di disoccu-
pazione; nel caso in cui si sono ritrovate in modalità smart/home wor-
king, esse hanno dovuto far fronte al doppio carico di lavoro, accen-
tuato a seguito dei provvedimenti di confinamento (Reichelt et al. 
2021). Quanto ai giovani, essi sono stati colpiti dalla crisi tanto sul 
piano economico-lavorativo quanto su quello dell’istruzione e della 
formazione; nel prossimo paragrafo vedremo quali interventi i SpI 
hanno promosso in loro favore per arginare la portata negativa della 
situazione che li affligge (Inapp 2021, pp. 65-69).  

Le conseguenze per il mercato del lavoro sono in linea con 
l’andamento macroeconomico appena descritto. Secondo le stime 
dell’Ilo, gli effetti negativi del Covid-19 sull’economia investono oltre 
3 miliardi di lavoratori a livello mondiale (Ilo 2020b). Le misure di 
confinamento, ancora a settembre 2020, si stima abbiano riguardato il 
94% dei lavoratori nel mondo; nei periodi di clausura più rigida, du-
rante la primavera scorsa, si valuta sia stato coinvolto finanche il 97% 
della forza-lavoro (ivi, p. 2). 

Sulla base dei dati rilevati nel 2020 a livello mondiale si è perso 
8,8% dell’orario di lavoro rispetto all’ultimo trimestre del 2019 (Ilo 
2021, pp. 5ss.). Le regioni che hanno subito maggiori perdite sono sta-
te: l’America del Sud, i Caraibi e l’America centrale (rispettivamente: 
17,7%; 11,7%; 13,8%); l’Asia meridionale (12,7%); l’Europa mediter-
ranea (12,3%). Come si vede, si tratta o dei paesi più poveri o di quelli 
che nella loro regione presentano un mercato del lavoro in condizioni 
di maggiore debolezza. Questo fatto si traduce nella perdita a livello 
mondiale di un numero di posti di lavoro a tempo pieno pari a 255 mi-
lioni (Ilo 2021, p. 22). La diminuzione di ore lavorative nel 2020 è sta-
ta circa quattro volte maggiore rispetto alla crisi finanziaria globale del 
2009.  

Rilevante è anche il fatto che la perdita di occupazione – pari a 114 
milioni di posti di lavoro rispetto al 2019 (ivi, p. 9) – si è manifestata 
anche come riduzione dell’orario di lavoro, costringendo dunque le 
persone ad una forzata inattività. Quest’ultima è una delle cause im-
portanti delle perdite fin qui indicate e rappresenta un freno a livello 
mondiale per il potenziale produttivo (ivi, p. 8). L’inattività è aumenta-
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ta toccando 81 milioni di persone. Di conseguenza il tasso di parteci-
pazione alla forza lavoro globale nel 2020 si è ridotto di 2,2 punti per-
centuali attestandosi al 58,7%. La disoccupazione nel 2020 a livello 
globale è aumentata dell’1,1%, attestandosi al 6,5% e coinvolgendo 33 
milioni di persone.  

Per quanto riguarda la perdita del reddito determinata da inattività 
e disoccupazione, si stima che nel 2020 essa ammonti all’8,3%, pari a 
3,7 trilioni di dollari, ovvero al 4,4% del PIL globale; questo prima 
che venissero promosse misure di sostegno al reddito. La più grande 
perdita di reddito da lavoro è stata registrata dai lavoratori nelle Ame-
riche (10,3%), mentre la perdita più contenuta è stata registrata in 
Asia e nell’area del Pacifico (6,6%) (ivi, p. 11). 

Venendo alle prospettive di ripresa, in linea di massima è atteso un 
incremento dell’occupazione. Tuttavia la ripresa rischia di essere in-
completa – l’Ilo (2022, p. 13) calcola nel 2022 un deficit di 52 milioni 
di posti di lavoro a tempo pieno – e diseguale perché sarà più veloce 
nei paesi avanzati e avvantaggerà i più resilienti sul mercato del lavoro, 
amplificando così le disparità come ad es. il divario digitale (ivi, pp. 
27-28).  

Un ulteriore rischio è rappresentato dagli effetti duraturi della 
pandemia. Questi potrebbero diventare strutturali per il mercato del 
lavoro. Le disuguaglianze – ad es. di genere, di generazione – ne risul-
terebbero aggravate; inoltre, il ricorso ai rapporti di impiego flessibili e 
informali o al lavoro a distanza, più frequenti in tempi difficili, rischia-
no di divenire strutturali e comportano un problema di insufficienti, se 
non mancanti, misure di tutela sociale. 

Le proiezioni indicano tre diversi scenari. Quello tendenziale – che 
si limita a proiettare l’andamento attuale nel futuro – stima la perdita 
di ore di lavoro a livello globale del 3% rispetto al quarto trimestre del 
2019; il dato equivale a 90 milioni di posti di lavoro a tempo pieno (48 
ore settimanali) (ivi, pp. 11-12). Lo scenario ottimista prospetta il pie-
no controllo della pandemia, l’aumento della fiducia dei consumatori e 
delle imprese e il conseguente incremento dell’orario di lavoro. Lo 
scenario pessimistico vede, invece, una lenta ripresa del mercato del 
lavoro e valuta ancora alta la perdita di ore lavorative pari al 4,6 % ri-
spetto all’ultimo trimestre pre-crisi, con un impatto su circa 130 milio-
ni di posti di lavoro a tempo pieno.  
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Come ulteriore considerazione si può osservare che la recessione 
economica dovuta alla pandemia ha accelerato tendenze pregresse del 
mercato del lavoro e ha colpito in particolare i lavoratori poco qualifi-
cati. Per questa ragione i servizi di ricollocamento e di riqualificazione 
professionale sono particolarmente importanti (Imf 2021, cap. 3).  

 
 

3. La riorganizzazione dell’attività dei SpI in risposta alla crisi pan-
demica  
 
Come anticipato nell’introduzione, i SpI si sono mostrati impor-

tanti, se non strategici, nella gestione di una crisi economica sui generis 
e nel contribuire a indirizzare le economie, sovente descritte come “di 
guerra”, nelle settimane più dure della crisi pandemica. Si potrebbe 
sostenere che al pari dei servizi sanitari, quelli per l’occupazione, e in 
particolare quelli del settore pubblico, hanno svolto un’opera di “cu-
ra” intensiva dell’economia e del mercato del lavoro. 

Durante la fase più acuta dell’emergenza sanitaria – che in molti 
paesi ha coinciso con il blocco pressoché totale delle attività e della 
mobilità delle persone – e in quella successiva di convivenza con il vi-
rus, i SpI sono stati un valido punto di riferimento. Essi hanno soste-
nuto i lavoratori e le imprese (Carranza et al. 2020), orientato coloro 
che erano e sono tuttora in cerca di lavoro, aiutato i datori di lavoro a 
reperire la manodopera necessaria, svolto compiti e attività legate alle 
politiche passive del lavoro in favore dei disoccupati alleviando così le 
loro difficoltà da mancanza di impiego e di reddito (Oecd 2021a).  

I primi interventi di carattere immediato prestati dai SpI hanno ri-
guardato la presa in carico di quanti a seguito dei licenziamenti o delle 
riduzioni dell’orario di lavoro hanno perso in misura considerevole o 
del tutto il proprio introito (Carranza et al. 2020, pp. 14-15). Di misu-
re di sostegno al reddito e di sussidi di vario tipo hanno beneficiato 
anche quanti avevano occupazioni precarie, erano lavoratori vulnerabi-
li e attivi nell’economia informale, ossia persone che in “tempi norma-
li” non avrebbero tendenzialmente avuto titolo e dunque accesso a 
trattamenti di tipo previdenziale (ivi, pp. 17-19; Filippi et al. 2020; Ilo 
2021, pp. 20 ss.).  

Dal lato delle aziende, i SpI le hanno soccorse nella necessaria ri-
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cerca di personale (Oecd 2021b, pp. 185-188). Non va infatti sottova-
lutata la costante opera di reclutamento che i SpI hanno continuato a 
svolgere, in merito a particolari mansioni richieste. Infatti, in alcuni 
settori produttivi essenziali – l’agricoltura, la vendita on line o nella 
grande distribuzione, i trasporti – si è registrato un incremento di do-
manda di personale da destinare alla produzione di beni e ai servizi 
volti a soddisfare i bisogni della popolazione durante il blocco. 

Quanto ai lavoratori, i SpI li hanno sostenuti fornendo ogni infor-
mazione e/o servizio utile, nonché motivando psicologicamente le per-
sone a rimanere attive nel mercato del lavoro. In questo senso la crisi 
pandemica è stata una sfida per i SpI, rafforzandone la mission. 

Per chiarire il punto sarà utile concentrare l’attenzione su un 
gruppo specifico: i giovani. La loro sorte è rilevante non solo per il lo-
ro futuro ma per l’avvenire dell’intera società. Essi sono stati colpiti 
dalla crisi sia sul piano economico-lavorativo che su quello dell’istru-
zione e della formazione. Entrambi questi ambiti hanno avuto interru-
zioni e gli effetti negativi di questi processi si manifesteranno a distan-
za di tempo. Il rischio è che la preparazione e la professionalità delle 
generazioni più giovani risultino indebolite se non compromesse dalle 
chiusure che il Covid-19 ha imposto.  

Con l’interruzione della didattica infatti, i rischi di abbandono sco-
lastico aumentano (Wagner, Warren 2020; Rocchi 2020). Inoltre, se-
condo gli esperti, l’erogazione della didattica a distanza non può sosti-
tuire quella dal vivo (Cambi 2020; Bruschi, Perissinotto 2020). La di-
dattica on line, dal punto di vista quantitativo e soprattutto qualitativo, 
risulta essere problematica sia riguardo ai contenuti delle lezioni sia 
rispetto alle ridotte interazioni in classe (Schizzerotto, Barone 2006, 
cap. 9), il che comporta più in generale minori occasioni di relazioni 
sociali (Gui 2019, cap. 4).  

Relativamente ai giovani che hanno concluso un percorso formati-
vo e conseguito un titolo, essi hanno difficoltà a entrare nel mercato 
del lavoro, perché gli strumenti di impiego e gli istituti contrattuali 
tradizionalmente a loro dedicati – stage, tirocini, contratti di apprendi-
stato o più generalmente istituti flessibili – risultano sospesi, rinviati o 
annullati. Questo fatto non solo amplifica l’incertezza socio-economica 
di cui i giovani aspiranti lavoratori soffrono – anche perché general-
mente poco tutelati da misure di carattere sociale (Ilo 2021, p. 16) – 
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ma spesso si lega a condizioni preesistenti di difficoltà socioeconomica 
da cui essi provengono, con il rischio anche di serie ripercussioni sul 
piano psicologico (Who 2020).  

I giovani appaiono dunque una categoria cui dedicare particolare 
attenzione. Il sostegno fornito loro dai SpI si caratterizza per una serie 
di azioni mirate in favore di questo particolare segmento di utenza. In 
primo luogo, in molti casi i SpI hanno inteso recuperare il contatto con 
i giovani, vincendone la disillusione e la sfiducia, fornendo una serie di 
informazioni utili. I SpI hanno poi attivato una serie di servizi di con-
sulenza e di assistenza per la ricerca di lavoro, programmi per favorire 
i progetti di imprenditorialità e autoimpiego, oltre a fornire sostegno 
intensivo e puntuale in favore dei soggetti più svantaggiati (disabili; 
devianti; minoranze).  

Per rendere maggiormente incisiva l’azione di pubblicizzazione 
presso i giovani e per catturarne più facilmente l’attenzione, sono state 
promosse campagne di sensibilizzazione in collaborazione con le scuo-
le e con le organizzazioni giovanili, realizzandole anche sui social me-
dia. È stato incentivato l’uso di piattaforme specifiche in materia di ri-
cerca di lavoro, autocandidatura, ulteriore formazione e progettazione 
di attività in proprio (Oecd 2020b, p. 43; p. 89).  

Le attività dei SpI rivolte ai giovani sono state affiancate e sostenu-
te da una serie di interventi aggiuntivi di politica attiva. Tra le “buone 
pratiche” che rivisitano le tradizionali misure in loro favore vanno se-
gnalate quelle volte ad aiutare le aziende a salvaguardarne i posti di la-
voro: è il caso del Canada dove le Autorità si sono assunte in parte 
l’onere salariale a beneficio dei giovani fino ai trent’anni. In Australia 
(Casey, Lewis 2020) e in Danimarca è stata ampliata la componente 
formativa del rapporto di lavoro. La Germania e la Scozia hanno pre-
visto incentivi a favore di aziende che assumono giovani, in particolare 
apprendisti rimasti disoccupati. La Francia si è accollata una parte dei 
contributi dovuti dalle aziende per l’assunzione di giovani lavoratori 
(Oecd 2020a, p. 89). 

Più in generale, i SpI hanno favorito la ricollocazione lavorativa dei 
disoccupati, aiutandoli ad adattare le loro competenze alle richieste del 
mercato (Ilo 2020a, pp. 14-15). Ciò è stato possibile tramite interventi 
mirati di formazione, anche brevi (Oecd 2021b, pp. 180-185). Molti 
interventi di consulenza e anche di formazione sono stati erogati ne-
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cessariamente via internet, sicché alcuni paesi hanno rapidamente po-
tenziato le opzioni di formazione online. Qualora queste fossero già 
presenti, questa dotazione ha consentito ai SpI di molti paesi di man-
tenere l’offerta di formazione con un investimento minimo, almeno 
per quelle competenze che possono essere facilmente insegnate a di-
stanza. Ciò è avvenuto in Austria, Belgio, Danimarca, Estonia, Paesi 
Bassi e in alcune regioni d’Italia.  

C’è poi chi ha supportato con interventi aggiuntivi queste soluzio-
ni. La Danimarca, ad esempio, ha modificato la legislazione in modo 
da consentire l’accesso digitale a nuovi corsi di qualificazione, am-
pliando la sua offerta formativa. La Francia ha messo a disposizione 
oltre 150 nuovi corsi di formazione online su Emploi Store. La Svezia 
ha disposto ulteriori finanziamenti a beneficio dei SpI per rafforzare le 
soluzioni di apprendimento a distanza e arricchire il catalogo 
dell’offerta di istruzione basata su Internet (Oecd 2020a). Analoghe 
esperienze di formazione on line sono state compiute anche in Corea 
del sud, Brasile, Ecuador (ivi). 

Riguardo ai contenuti degli interventi formativi, molto spesso essi 
hanno aderito alle esigenze del momento; in tal modo si è riusciti a in-
tercettare la domanda di lavoro e a intermediarla con l’offerta di lavo-
ro in base all’andamento del mercato. Ad esempio, alcuni programmi 
hanno inteso formare personale destinandolo ai settori dove è richiesta 
la manodopera: è il caso svedese che facilita il passaggio di personale 
licenziato dal settore aereo verso quello sanitario, o nel campo 
dell’assistenza sociale in favore di anziani. La formazione ha interessa-
to anche altri ambiti produttivi dai quali giungevano richieste di ma-
nodopera: si tratta della produzione, della logistica e della distribuzio-
ne e della vendita al dettaglio, o anche, come accaduto in Massachu-
setts, gli interventi miravano a formare tecnici da destinare al traccia-
mento dei contatti (Oecd 2020b, p. 77).  

Un capitolo specifico è rappresentato dai corsi di formazione rapi-
di realizzati per fronteggiare l’emergenza pandemica e dunque volti a 
formare personale con competenze da riversare immediatamente in 
ambito sanitario. Questo è successo in Gran Bretagna e Svezia (Oecd 
2020c). Ulteriori progetti destinati agli operatori sanitari sono stati rea-
lizzati in Inghilterra; si tratta di programmi gratuiti on line di aggior-
namento professionale volti a incrementare la prevenzione e il control-
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lo delle infezioni e a chiarire il corretto uso dell’attrezzatura di prote-
zione personale.  

Sul fronte delle procedure e della loro gestione, i SpI hanno rivi-
sto e snellito i processi di lavoro dando prova di saperle adattare con 
saggezza alle circostanze (Ilo 2020a, p. 8). Ciò ha significato venire 
incontro alle esigenze dell’utenza in maniera elastica, semplificando 
le procedure, rendendo le regole meno rigide (per l’Italia v. Brollo 
2020a, p. 189): ad esempio nei casi di più acuto bisogno, una volta 
accertato il diritto alla prestazione, il richiedente è stato ammesso alla 
fruizione dei benefici anche a fronte di una documentazione parziale. 
Buoni frutti sono stati raccolti anche dalla collaborazione e dal coor-
dinamento con altri enti e uffici posti nella stessa filiera amministra-
tiva, accorpando i diversi passaggi burocratici frammentati tra diver-
se amministrazioni competenti. Un’esperienza del genere è stata 
compiuta in Perù (Ilo 2020a, p. 11). I locali SpI hanno realizzato, a 
beneficio in particolare dei giovani da avviare a lavoro, uno sportello 
unico presso il quale è stato possibile disbrigare tutte le pratiche che 
in “tempi normali” comportava il recarvisi personalmente in distinti, 
specifici accessi.  

Sia consentita un’ultima notazione sui SpI italiani. Essi vengono 
da una quasi trentennale stagione di riforme avviata a metà degli anni 
90, nel tentativo di sburocratizzare e modernizzare i servizi per il la-
voro, incentivare le politiche attive per l’impiego (Ichino, Sartori 
2012; Rossotti et al. 2018). In una prima fase – tra la fine degli anni 
90 fino al 2014 (Lassandari 2016) – è prevalsa la tendenza al decen-
tramento e si sono affermati diversi modelli regionali di servizi e poli-
tiche per il lavoro (cfr. Varesi 2012; Scarano 2022, cap. 4). Nel se-
condo periodo, dal Job Act in poi, per correggere le disfunzioni della 
prima stagione di riforme si è realizzato un parziale ri-accentramento 
della governance della materia, avvalendosi dell’ANPAL. Nell’intento 
di omogeneizzare i servizi erogati su scala nazionale, il D.M. 4/2018 
ha poi individuato i LEP, «le prestazioni che i CpI devono assicurare 
in modo uniforme su tutto il territorio nazionale» all’utenza (Valente 
2020b, p. 3001).  

Successivamente all’insorgenza del Covid e grazie al PNRR, i SpI 
del nostro paese presentano iniziative in linea con quelle dei loro “col-
leghi” in altri paesi, volte a rafforzarne strutture e attività (Inapp 2021, 
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pp. 134-139) e a promuovere azioni di sostegno al reddito e politiche 
di inclusione e di contrasto alla povertà dovute alla pandemia (ivi, 
capp. 6 e 7). 

 
 

4. I SpI “buoni conduttori” dell’innovazione tecnologica e organiz-
zativa 
 
Da quanto fin qui esaminato, i SpI sono stati uno strumento di ge-

stione della crisi economico-produttiva, svolgendo un ruolo strategico 
durante il periodo di impatto drammatico della pandemia. Molte solu-
zioni da loro intraprese sono state volte a erogare i servizi con inventi-
va, saggezza e capacità di innovare la propria attività, adattandosi alle 
circostanze. Nonostante le chiusure imposte dal confinamento, grazie 
alla riorganizzazione interna e all’ampio ricorso alla tecnologia digitale 
(Oecd 2021b, pp. 174-179), i SpI hanno continuato a operare rego-
larmente. La combinazione di questi due elementi ha reso i SpI un isti-
tuto prezioso per affrontare le conseguenze del coronavirus sul merca-
to del lavoro. 

La rimodulazione dei propri assetti interni ha comportato da un la-
to riallocare le proprie risorse umane, dall’altro ripensare modalità e 
tempi di erogazione dei servizi. I SpI hanno disposto il proprio perso-
nale in maniera funzionale alle mutate esigenze, data la necessità di far 
fronte ai carichi di lavoro che la pandemia ha alterato sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo. Gli impiegati, ad esempio, sono stati talvolta 
adibiti a mansioni diverse dalle solite quando è stato necessario smalti-
re i carichi di lavoro accumulatisi in alcuni ambiti, come ad esempio 
l’esame delle richieste di indennità di disoccupazione; queste sono 
aumentate di numero a causa del blocco delle attività produttive.  

Anche l’orario di lavoro è stato rimodulato, in alcuni casi prolun-
gandolo; in ciò si è stati facilitati dal fatto che molti operatori lavoras-
sero da casa. La riformulazione dell’orario di lavoro è a volte andata a 
beneficio dei dipendenti – e soprattutto delle dipendenti – per ragioni 
di famiglia. La pandemia e soprattutto le fasi di clausura hanno scom-
bussolato vita e tempi delle donne e delle famiglie, sicché a molte è sta-
to concesso di usufruire di speciali permessi o congedi o di lavorare da 
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casa. La formula dello smart/home working3 è stata la cifra della “mo-
dernizzazione” delle modalità di erogazione del lavoro, soprattutto 
laddove l’incidenza di questa soluzione manifestava ancora difficoltà a 
dispiegarsi in pieno. In alcuni contesti più arretrati, infatti, il lavoro a 
distanza effettuato via internet è stato avviato per la prima volta.  

Sebbene non di rado il personale dei SpI fosse presente in sede an-
corché a ranghi ridotti, in alcuni paesi come Austria, Brasile, Giappo-
ne, Paraguay, Turchia e Zimbabwe si è continuato a ricevere il pubbli-
co su appuntamento (Ilo 2020a), contingentandone gli accessi. La pre-
senza fisica negli uffici sia del personale sia degli utenti si è accompa-
gnata a rigorose misure di profilassi, come il distanziamento spaziale, 
di igiene dei luoghi e delle persone come la sanificazione e la fornitura 
di materiali disinfettanti allo scopo di garantire la salute e la sicurezza 
sul luogo di lavoro.  

Come ricordato nel paragrafo precedente in alcuni casi i SpI hanno 

	
  
3 A causa della pandemia, infatti, molte soluzioni come lo smart working sono sta-

te realizzate e incentivate (per l’Italia cfr. Istat 2020; Mattiacci et al. 2020; Ales et al. 
2018). Le prime rilevazioni circa la diffusione dello smart working indicano come esso 
sia, comprensibilmente, più diffuso nei paesi avanzati (per gli Stati Uniti Dingel, Nei-
man 2020; per l’Europa Barrot et al. 2020; Boeri et al. 2020; Gottlieb et al. 2020), dove 
si stima che circa il 35-40% dei lavori possono essere svolti da casa, mentre nei paesi 
con le economie più deboli il fenomeno è molto contenuto: basti pensare che in Ame-
rica latina si va dal 7% del Guatemala al 16% delle Bahamas (Delaporte, Peña 2020).  

Lo smart working ha influito sull’attività lavorativa però non sempre (Zhao 2020; 
Etheridge et al. 2020) e non per tutti positivamente (Ding, Saenz Molina 2020; Galas-
so 2020; De Stefano, Aloisi 2020), in particolare per le donne (Del Boca et al. 2020; 
https://www.weforum.org/agenda/2020/07/covid19-coronavirus-gender-parity-
equality-progress-policy-economics) le quali si sono ritrovate in casa con un doppio 
carico di lavoro più pesante, perché continuo e non condiviso con altre figure rispetto 
alla vita “normale” ante COVID-19.  

In alcuni casi, e soprattutto nei paesi ricchi, lo smart working ha mostrato come 
sia possibile organizzare il lavoro in maniera diversa, segnando una svolta rispetto al 
passato (Celli 2020). Questo fatto significa però anche che gli aspetti positivi della tra-
sformazione indotta dalla pandemia — quali la rapida digitalizzazione di molti proces-
si di lavorazione (World Economic Forum 2020, pp. 27-29, pp. 29-35) l’incremento 
delle competenze digitali della forza-lavoro (ivi, pp. 35-39); le opportunità che apre il 
lavoro in remoto in termini di risparmio di tempi e costi – potrebbero consolidarsi nel 
prossimo futuro anche grazie a (eventuali e necessari) programmi di riqualificazione a 
favore dei lavoratori vulnerabili. 
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incentivato la collaborazione con altri Enti (di formazione) e Agenzie, 
comprese quelle private per l’impiego (come in Cile) e con le associa-
zioni dei datori di lavoro (come nel caso della Corea del Sud) (Oecd 
2020a).  

Infine, in alcuni casi è stato necessario procedere all’assunzione di 
personale aggiuntivo, ad iniziare dalla lungimirante Finlandia che fin 
dalle prime settimane ha investito nelle politiche del lavoro in un mo-
mento così difficile. Anche altri Stati hanno fornito supporto ai SpI, 
nell’intento di aumentare la capacità di ricollocazione della manodo-
pera e favorire un rapido rientro sul mercato del lavoro. Nel corso del 
2020 circa due terzi dei paesi dell’Oecd hanno aumentato il bilancio 
destinato ai loro servizi pubblici per l’impiego, e circa la metà di essi 
prevede di agire in tal senso nel 2021 (Oecd 2021b, p. 155 e più avanti 
pp. 169-174). Altri paesi invece, come il Messico e la Spagna, hanno 
preferito dirottare i fondi verso i sussidi di disoccupazione. Interventi 
e investimenti mirati alle esigenze riscontrate sul mercato del lavoro 
sono stati realizzati in Danimarca, Paesi Bassi e Svizzera (Oecd 2021a, 
p. 4). 

Il secondo elemento significativo che ha consentito ai SpI di conti-
nuare a servire le proprie comunità mostrando di essere una importan-
te istituzione delle società contemporanee è stato il ricorso alla digita-
lizzazione. Questa occasione è stata come una cartina di tornasole: si è 
rivelata la qualità della dotazione di infrastruttura informatica di cia-
scun paese e sono emersi il grado di preparazione dei singoli (ammini-
strazioni, soggetti e famiglie), le loro possibilità di accesso e le loro ca-
pacità di usufruire e beneficiare delle nuove tecnologie4.  

La maggior parte dei SpI ha trasferito online molte delle proprie 
funzioni. Grazie a internet è stato possibile per i SpI svolgere i propri 
programmi e interventi per il mercato del lavoro, primo fra tutti quello 
di intermediazione di manodopera. Inoltre una serie di attività, come 
la pubblicizzazione di domande e offerte di lavoro, l’eventuale reclu-
tamento di personale richiesto, la disponibilità di corsi di formazione, 
la realizzazione di percorsi di aggiornamento professionale sono stati 
veicolati dai SpI di tutto il mondo per lo più grazie a internet (come ad 

	
  
4 Per quanto riguarda l’Italia, il tradizionale divario sociale e geografico tra nord e 

sud Italia ha mostrato in questa occasione la sua dimensione digitale (Giannini 2020). 



Adele Bianco 

	
  

224 

es. nel caso dell’India e dell’Uruguay), usufruendo di portali, siti, piat-
taforme digitali, aule virtuali in cui incontrarsi e operare anche se a di-
stanza5.  

Con l’eccezione degli interventi necessariamente personalizzati, le 
tecnologie digitali e le piattaforme permettono al lavorato-
re/disoccupato di sperimentare e valutare autonomamente le proprie 
competenze, nonché sviluppare percorsi individuali; la digitalizzazione 
consente e incentiva la frequenza a corsi di formazione e orientano i 
disoccupati verso i settori che offrono opportunità di reimpiego. 

In generale, si può concludere che la tecnologia digitale ha indub-
biamente aiutato i SpI a gestire il flusso di richieste di informazioni e a 
soddisfare la domanda di servizi. In questo modo, nonostante la clau-
sura dovuta alla pandemia non si sono dismesse le attività cardine delle 
politiche attive per l’impiego, continuando ad aggiornare le competen-
ze e le abilità dei lavoratori in vista della fase post-covid (Ilo 2020a, pp. 
15-17). Questo fatto è estremamente importante perché il mondo del 
lavoro che verrà avrà connotati presumibilmente diversi da quelli 
odierni. Già le stime ante-Covid-19 indicavano per i prossimi anni un 
mercato del lavoro segnato dalle trasformazioni digitali (Word Eco-
nomic Forum 2016). La spinta alla digitalizzazione già in atto (Schwab 
2016; Frey e Osborne 2013) subirà, plausibilmente, a causa del coro-
navirus un’ulteriore accelerazione. A seguito dei provvedimenti di 
clausura, infatti, non solo le attività commerciali già svolte via internet 
hanno avuto un impulso, ma anche una serie di altri lavori, soprattutto 
di carattere impiegatizio e formativo sono stati posti e svolti da remoto 
o hanno avuto un impulso a radicarsi on line.  

La pandemia potrebbe dunque rappresentare, schumpeteriana-
mente, un elemento di accelerazione dei processi di innovazione (Imf 
2021, cap. 3; Guerrieri 2021, pp. 99-102). In proposito, alcuni paesi 
hanno rafforzato il sostegno a gruppi di lavoratori che necessitano di 
migliorare e/o acquisire competenze, digitali e non solo, per restare sul 
mercato del lavoro digitalizzato con buone probabilità di trovare un 
impiego. Su questo tipo di competenze si disegneranno sempre più 

	
  
5 In proposito basti ricordare le esperienze europee di Germania, Olanda e Slove-

nia (ILO 2020a, p. 10) e quella cinese che si basa su “WeChat”, definita da Pieranni 
«la App delle App» e che come tale «contiene il mondo» (2020, pp. 8-13). 
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frequentemente i profili professionali richiesti nel prossimo futuro; essi 
vanno pertanto promossi con opportune politiche formative. Nel deli-
neare l’economia post-pandemica dei prossimi anni, la McKinsey ipo-
tizza infatti un aumento del lavoro da casa in particolare per le man-
sioni di tipo impiegatizio. Questo processo coinvolgerebbe fino a un 
quarto della forza lavoro. Di conseguenza, circa 100 milioni di persone 
dovranno trovare un’altra occupazione, proprio a causa 
dell’accelerazione che la pandemia ha imposto in termini di innovazio-
ne digitale (Lund et al. 2021). 

In conclusione, appare chiara la rilevanza del ruolo e dell’attività 
dei SpI. La loro qualità significativa va individuata in un duplice verso: 
nella loro capacità di essere riusciti a mantenere salda la propria voca-
zione e per certi versi ad averla rinvigorita e nell’aver continuato a 
svolgere le attività usuali riorganizzandole per far fronte alla dramma-
tica situazione (Oecd 2020a, p. 88). I SpI hanno così dimostrato non 
solo di essere una infrastruttura strategica, ma anche di rappresentare 
il cardine del mercato del lavoro che emergerà dalla crisi sanitaria glo-
bale. Questa circostanza incontra i processi di trasformazione 
dell’economia e della produzione e ciò si riverbererà nel prossimo fu-
turo sull’occupazione sia in termini quantitativi che qualitativi. Per 
soddisfare queste necessità sarà cruciale l’attività dei SpI anche dopo la 
crisi pandemica. Il loro ruolo sarà richiesto anche per le strategie di 
medio e lungo termine sia nell’ambito delle politiche attive sia in quel-
lo della riqualificazione e formazione della forza lavoro (Oecd 2021b, 
pp. 167-169).  

In conclusione si può dire che il coronavirus è stata, per certi versi, 
l’occasione per un grande esperimento di riforma a livello globale nella 
erogazione dei SpI con un forte orientamento innovativo alle esigenze 
di lavoratori e imprese. 
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